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Spaziurbanirestituitiallacittà
GrandilavoriagliexMagazzini
Ordiniriunitisottolostessotetto
euncentroservizipericittadini
Sala(Cariverona):«Cosìisiti
dismessisiapronoerivivono»

Gliinterventistrutturali, iniziati
loscorso dicembre,sono quasi
ultimati,neicapannoni chesi
trovanosuquellapunta
dell'areaagliex Magazzini
Generalichesi protrae verso il
cavalcaviaela città. Dal
prossimogiugno saranno
popolatidaoltre4.200
professionisti.

Oraglioperai sono alleprese
conl'impiantistica, nascostail
piùpossibile per restituireun
ambienteuniformee
coordinato,epoisi passeràalle
finiture,al cartongesso ealla
pavimentazione,perfare in
modoche, entrol'estate
prossima,possano esserefatti
ivari trasferimenti disedi.

L'impattovisivo saràun
alternarsidi legnoevetro, con
armadimodularichefaranno
siadaraccoglitori cheda

divisoridegli spazi.Grande
attenzioneèstata data
all'antisismicacon iniezioninelle
paretidimaltadicalce per
saturareeventuali vuoti.

Alpianoterrasaranno
distribuiteleauleper la
formazioneei convegni, destinate
aessere condiviseil piùpossibile
dagliordinicon la gestione di
un'associazioneunicachesta
venendocostituita.Alprimopiano
troverannopostogli architetti,
cheoccuperanno 2.164metri
quadri,mentre ilsecondosarà a
disposizionedicommercialisti
(1.716metri quadri)econsulenti
dellavoro,cui spettano410 metri
quadri.

Ilpolo delle professionisi
estenderàsuun totaledi4.290
metriquadri, nell'immensaarea di
95milametri quadri, dicui 35mila
sonoricoperti difabbricati. C.BAZ.

Tecnici illustranoilprogetto di riqualificazionedell’archeologiaindustriale inZai

Un autentico esempio di sin-
tesi e condivisione tra i diver-
si saperi. Un progettista e un
docente che ha segnato la
scuola italiana di ingegneria,
facendo riemergere la figura
del costruttore. Pier Luigi
Nervi, il noto ingegnere di
Sondrio che, a Verona, ha rea-
lizzato il ponte del Risorgi-
mento commissionatogli per
celebrare i cento anni
dell'Unità d'Italia, è stato ce-
lebrato, ieri, con un conve-
gno organizzato dall'Ordine
degli Ingegneri.

La sua figura, a cui va anche
il merito della progettazione,
a fine degli anni '60, del Silos
della Biblioteca Civica, è sta-
ta presentata ieri mattina in
un convegno in occasione
dell'inaugurazione della mo-
stra «La struttura della bel-
lezza» che immortala le ope-
re più note di Nervi negli scat-
ti di Mario Carrieri.

Tra i maggiori artefici di ar-
chitetture strutturali nel pa-
norama internazionale del
Moderno, Nervi è stato pro-
gettista e al contempo co-
struttore in grado di coniuga-
re arte e scienza del costruire,
tramite la medesima tecnica
del cemento armato.

La mostra, a ingresso libe-
ro, resterà esposta fino al 30
settembre nel Magazzino 1 in
via Santa Teresa, il lunedì,

martedì e giovedì dalle 9.30
alle 12.30; e il lunedì, merco-
ledì e venerdì dalle 15.30 alle
18, ed è promossa nell'ambi-
to della quarta edizione della
rassegna culturale Open che,
il 24 settembre, porterà al
Teatro Ristori una serie di re-
latori e il musicista Davide
Van De Sfroos per un incon-
tro sull'ingegneria e la socie-
tà.

«L'originalità di Nervi con-
siste nel suo approccio cultu-

rale alla costruzione che non
scade mai nel tecnicismo o
nel formalismo», commenta-
no Angelo Bertolazzi e Ilaria
Segala, ingegneri e curatori
delle mostre Open.

«Gli scatti di Carreri inter-
pretano le sue opere dal pun-
to di vista formale, a ricorda-
re come le grandi infrastrut-
ture abbiano un ruolo deter-
minante nella trasformazio-
ne fisica e percettiva del pae-
saggio». •C.BAZ.

Chiara Bazzanella

La riqualificazione degli ex
Magazzini Generali diventa
occasione per ripensare gli
spazi urbani come luoghi di
incontro e partecipazione tra
professionisti e cittadini, gra-
zie alla nuova cittadella che,
dal prossimo giugno, riunirà
sotto un unico tetto architet-
ti, commercialisti e consulen-
ti del lavoro.

Se i magazzini 15, 16 e 17,
fisicamente, verranno finiti
di restaurare entro l'estate
prossima, quel binario, or-
mai virtuale che, negli anni
'30 penetrava la vasta area di
sviluppo economico e sociale
della città, è già pronto a trai-
nare dentro l'ex stazione fri-
gorifera studenti, docenti, e
in generale la comunità inte-
ressata.

Ieri infatti è stato dato il via,
con un convegno per confron-
tarsi sulla rigenerazione urba-
na, alla rassegna «C'è vita nel-
lo spazio» che, insieme
all'Università di Verona e a
una serie di associazioni cul-
turali proporrà da subito visi-
te guidate, valorizzazioni turi-

stiche, concorsi di idee e rac-
colta di documenti e testimo-
ni. Dal 30 settembre, i contai-
ner a bordo del cantiere, si
trasformeranno anche in box
didattici per corsi e laborato-
ri rivolti a insegnanti e stu-
denti delle scuole scaligere.

«L'unione degli ordini offre
la possibilità di far sorgere a
Verona un vero e proprio po-
lo culturale aperto ai cittadi-
ni e alle idee», spiega il presi-
dente degli Architetti, Arnal-
do Toffali.

«È dagli anni '70 che si ipo-
tizza di raggruppare i vari or-
dini, e finalmente l'idea si sta
concretizzando», gli fa eco il
presidente dei Commerciali-
sti, Alberto Mion. «Al piano
terra saranno predisposti gli
spazi comuni per la formazio-
ne e confidiamo che altri ordi-
ni aderiranno al polo per oc-
cupare l'edificio speculare
non ancora assegnato».

«Così rilanciamo il valore
del lavoro in condivisione»,
insiste il presidente dei Con-
sulenti del Lavoro, Lorenzo
Sartori, sottolineando l'aspet-
to di risparmio economico.

Dietro ogni grande proget-
to di generazione urbana c'è

però sempre una buona com-
mittenza e, senza il mega sfor-
zo finanziario della Fondazio-
ne Cariverona, la nuova citta-
della, come l'intera riqualifi-
cazione dell'area in cui si so-
no già trasferiti l'Archivio di
Stato e l'ordine degli Ingegne-
ri, continuerebbe a essere un
sogno nel cassetto.

«Agli ex Magazzini nascerà
un centro di servizi per i citta-
dini», interviene il vicepresi-
dente della Fondazione, Gio-
vanni Sala, ricordando il
prossimo sbarco di Unicredit
e dell'Ulss, oltre che di Eataly
sotto la prestigiosa rotonda.

«Grazie alla collaborazione
con la Soprintendenza, i vin-
coli monumentali permetto-
no di rispettare la storia sen-
za custodirne le ceneri».

Lo sforzo per recuperare
spazi urbani pregni di fasci-
no e storia, è spiegato dal ca-
poprogetto dell'intervento,
l'architetto Antonio Ravalli.
«Le due condizioni del pro-
getto sono state quella di
mantenere l'involucro delle
strutture, quasi come resti ar-
cheologici e, allo stesso tem-
po, fornire agli edifici qualità
antisismiche e di risparmio
energetico moderne. È stato

stabilito un miglioramento
dell'80 per cento in termini
di antisismicità, un valore al-
tissimo».

Ravalli è anche coordinato-
re del gruppo M28 composto
da giovani professionisti. «Il
procedimento utilizzato per
il recupero dei magazzini 15,
16 e 17 che ospiteranno i tre
ordini è stato a metà tra un
incarico professionale e un
corso di formazione con
l'equipe di giovani architetti,
storici e non solo, segnando
fin da subito un approccio di
condivisione e ricerca». •
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Lacittadelladeisaperi
saràprontatraunanno
eospiterà4.200esperti

L’OMAGGIO. Finoal30 settembrealMagazzino 1 invia SantaTeresa

Gli ingegneriricordano
Nerviconunamostra
ProgettòponteRisorgimentoelabibliotecaCivica

Larassegna«C’è vita nellospazio» agliexMagazzini generali

Ilprogetto

NelMagazzino1 l’architettura diventaarte: sicelebra Nervi
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